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Corteo di solidarietà
a tre settimane
dalla Conferenza
Onu sul clima
che si terrà a Parigi 

Oggi la Marcia per la Terra al Colosseo in difesa dei più fragili
Roma. Oggi è il grande giorno. La Marcia
per la Terra comincia questa mattina alle
9. In programma l’adunata al Colosseo, in
vista della partenza. Dopo aver percorso
via dei Fori Imperiali i partecipanti si ri-
trovano alla basilica dei Santi Apostoli per
la celebrazione della Messa presieduta dal
cardinale Agostino Vallini. Chi vuole può
raggiungere piazza San Pietro per l’Ange-
lus di Papa Francesco oppure ascoltarlo
dal maxischermo allestito nella stessa piaz-
za Santi Apostoli. Qui è anche allestito un

grande Villaggio, dove il pubblico viene in-
trattenuto da stand espositivi ed enoga-
stronomici, laboratori didattici e spetta-
coli. Alle 16.30 i saluti conclusivi e il con-
certo di Adriano Bono (per tutte le infor-
mazioni: www.marciaperlaterra.org).
La manifestazione romana – inserita nel-
la Giornata diocesana per la custodia del
creato e organizzata da Earth Day Italia e
Connect4Climate – arriva tre settimane
prima della Conferenza delle Nazioni U-
nite sul clima, in programma a Parigi dal

30 novembre all’11dicembre. «A Parigi co-
me a Roma – sottolinea monsignor Pao-
lo Lojudice, vescovo ausiliare della dio-
cesi di Roma – l’enciclica di Papa France-
sco porta avanti l’ingrato compito di Gio-
na. Avverte governanti e cittadini che la
creazione sta per ribellarsi in modo deci-
so contro chi pretende di dominarla e
sfruttarla. Sta a noi decidere se continua-
re a correre verso la distruzione o se in-
vece vestire il sacco di Francesco, il qua-
le non a caso ha deciso di chiamarsi co-

me il poverello d’Assisi e di rievocare le sue
lodi alla creazione».
«Venti Conferenze sul clima fallite – ricor-
da Pierluigi Sassi, presidente di Earth Day
Italia – la dicono lunga su quanto la mate-
ria prima più scarsa sul nostro pianeta sia
il "buon senso". Forse l’enciclica di Papa
Francesco è proprio questo: una iniezio-
ne di buon senso in un mondo che sem-
bra aver perso persino l’istinto di soprav-
vivenza. La Marcia di oggi dà sostegno al
messaggio di Papa Francesco in vista del-

la grande conferenza sul clima di Parigi. È
anche la Marcia della solidarietà verso i
più fragili che a quel tavolo non avranno
voce nonostante si decida del loro futuro».
Previsti premi anche ai gruppi che parte-
cipano alla Marcia. Uno striscione, un bal-
lo, un flash mob o qualsiasi altra iniziativa
di sensibilizzazione possono essere vota-
ti dal pubblico attraverso un meccanismo
di voto social, semplice e immediato.

Maurizio Carucci
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EMANUELA VINAI

n logo rinnovato, un si-
to più dinamico, una
app per le mamme e

per gli operatori: l’applauso
scrosciante degli oltre cinque-
cento delegati dei Centri aiuto
alla vita italiani ha salutato la
nuova immagine coordinata del
Movimento per la Vita, Cav, Ca-
se d’accoglienza, che unifica e rende
omogenea la comunicazione associa-
tiva. Il nuovo progetto editoriale, ela-
borato a cura di SpazioUau, è stato pre-
sentato ieri al 35° convegno nazionale
Cav, nella giornata dedicata alla co-
municazione che ha visto anche la par-
tecipazione di Domenico Pompili, ve-
scovo di Rieti e già direttore dell’ufficio
nazionale per le comunicazioni socia-
li Cei. Nella sua relazione, Pompili ha
ricordato che la premessa della comu-
nicazione è il mettersi in ascolto del-
l’altro. E anche il Movimento per la Vi-
ta si appresta a percorrere altri sentie-
ri di uscita. 
Si parte dal logo che richiama lo stori-
co omino stilizzato con le braccia alzate
a formare una V, mantiene il colore ver-
de ma si attualizza in una versione più
essenziale, morbida e fluida. Nell’otti-
ca di una presenza online sempre più
efficace e immediata, è stato presentato
anche il progetto di restyling del sito i-
stituzionale: una grafica rinnovata e u-
na migliore organizzazione dei conte-
nuti, con un format replicabile per i si-
ti delle realtà locali. 
«Sono strumenti messi a disposizione
gratuitamente per tutti, nella consa-
pevolezza che da sole le nostre realtà
locali avrebbero fatto più fatica a co-
struirseli – ha spiegato Gian Luigi Gi-
gli, presidente nazionale del MpV – ma
servono anche a farci crescere nella
consapevolezza che siamo una stessa
famiglia».
E per rendere l’azione del Movimento
ancora più penetrante, nasce DigitCav,
progetto selezionato dalla Fondazio-
ne Vodafone nel bando innovazione
per il sociale. DigitCav è l’app per
smartphone e tablet, disponibile dal
prossimo anno, che in pochi gesti geo-
localizza su una mappa il Cav più vici-
no, trova il modo più rapido per rag-
giungerlo e mette in contatto con un o-
peratore attraverso 5 diverse opzioni:
mail, chat, social network, telefono del
Cav o numero verde nazionale.
«Qualsiasi strumento la donna scelga,
viene comunque allertato automati-
camente il numero verde: se non ri-
sponde nessuno al Cav locale indivi-
duato, l’applicazione rimanda al ser-

U

vizio SosVita – spiega Leo Pergamo, in
forza ai progetti sociali del MpV –. In
questo modo nessuna richiesta di soc-
corso va persa, anche perché l’app ha
un supporto multilingue pensato per
le immigrate che arrivano senza nulla,
ma con un telefonino in mano».
Infine, nella stessa applicazione, attra-
verso il “cloud” i responsabili di Cav,
MpV, CdA, potranno utilizzare softwa-
re e aggiornare documenti, interagen-
do in tempo reale col centro naziona-
le e con le altre strutture, elaborando e
condividendo informazioni. Per far sì
che l’informatizzazione integrata fun-
zioni al meglio, è previsto l’avvio di per-

corsi formativi di comunicazio-
ne per alcuni delegati scelti dai
vari Cav e MpV locali che, dopo
le giornate di aggiornamento,
torneranno presso le proprie se-
di per formare a loro volta gli al-
tri volontari. La grande atten-
zione alla comunicazione at-
traverso il web è nata dalla con-
statazione degli ottimi risultati
di SosVita il progetto che realiz-

za una rete di aiuto e sostegno alla don-
na con un servizio costante sulle 24 o-
re. Tramite chat e contatto sui social
network ha intercettato un mondo che
restava nascosto: quello delle mamme
italiane in bilico sull’aborto che, a dif-
ferenza delle straniere, spesso sono ri-
trose a presentarsi fisicamente a un
Centro aiuto alla vita, ma cercano infor-
mazioni e conforto nell’anonimato
della rete. Già da mercoledì il nuovo lo-
go personalizzabile, in formati diversi,
corredato di una guida all’utilizzo, sarà
scaricabile dal sito www.mpv.org a di-
sposizione degli operatori che ne fa-
ranno richiesta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ancona

CUNEO
Fuggito dalla clinica
avanti le ricerche
Doveva scontare un an-
no di misura di sicurezza
in casa di cura e custo-
dia Piergiacomo Azzalin,
32 anni, ieri è fuggito dal-
la clinica San Michele di
Bra, in provincia di Cu-
neo. Proseguono le ri-
cerche in tutto il Pie-
monte: Azzalin, ritenuto
socialmente pericoloso,
non è ricercato per il rea-
to di evasione, ma ri-
sponde di allontanamen-
to arbitrario in base alle
nuove norme entrate in
vigore con la Riforma
della Sanità penitenzia-
ria.

LECCE
Ergastolano evaso: 
è caccia all’uomo
La Procura di Foggia ha
aperto un fascicolo per
omicidio volontario per
fare chiarezza sulla mor-
te di una bambina di due
anni di Trinitapoli, avve-
nuta ieri nella sua abita-
zione, dopo che la pic-
cola era stata ricoverata
in ospedale, prima a Bar-
letta e poi, fino a ieri, a
Bari. Forse una dose
sbagliata le è stata leta-
le, suppongono gli inqui-
renti che però non esclu-
dono un’ipotesi peggio-
re: i maltrattamenti. Per-
ché sul corpicino della
piccola ci sono diversi
ecchimosi. Nei prossimi
giorni sarà effettuata
l’autopsia.

ROMA
Manager tedesco
trovato sgozzato
Trovato sgozzato in casa
a Roma un manager te-
desco di 49 anni. L’uomo
era l’amministratore de-
legato di un’azienda di
commercio all’ingrosso
di profumi e cosmetici.
Sul corpo ferite di arma
da taglio al capo e alla
gola. A scoprire il cada-
vere sono stati i vigili del
fuoco intervenuti per un
incendio, forse appicca-
to per nascondere le
tracce.

Scuola. Its, l’80% lavora a un anno dal diploma
PAOLO FERRARIO
MILANO

li Ist dimostrano che
quando scuola e mondo
del lavoro, insieme ad en-

ti locali ed enti di ricerca, dialogano e
si mettono insieme per formare i ra-
gazzi, i risultati sono positivi e si ve-
dono».
È soddisfatto, il sottosegretario all’I-
struzione, Gabriele Toccafondi, del
lavoro svolto nei territori dagli Istitu-
ti tecnici superiori, punto di riferi-
mento della formazione terziaria non
universitaria in Italia. A un anno dal
diploma, il 79,9% degli studenti ha
già trovato un’occupazione stabile,
grazie allo stretto legame che gli Its
sono in grado di stringere con il tes-
suto imprenditoriale del territorio di
riferimento. Delle 82 Fondazioni che

G«
esprimono un Its, fanno parte anche
3.156 aziende, per la maggior parte
medio-piccole e il 50% dei docenti
degli istituti proviene dal mondo del
lavoro. Inoltre, almeno 600 ore di sta-
ge devono essere svolte in azienda e
i percorsi sono costruiti insieme alle
imprese.
«Gli Its – sottolinea Toccafondi – sono
stati i pionieri di questa novità, ma a-
desso sono chiamati a un cambio di
passo. Ora devono correre e dimo-
strare che la strada del dialogo tra
scuola e lavoro non solo è percorribi-
le ma può e deve essere migliorata».
È l’obiettivo che la riforma della “Buo-
na scuola” ha posto in capo agli Its
che, ricorda Toccafondi, «devono ri-
spettare i criteri qualitativi per cui so-
no nati, devono formare i giovani
pronti per il mondo del lavoro e, in
definitiva, devono essere utili ai ra-

gazzi e alle imprese».
Un «orientamento alla qualità» che si
tradurrà in un diverso criterio di di-
stribuzione delle risorse, circa 21 mi-
lioni di euro all’anno, assegnati in par-
te dal Miur (13 milioni) e in parte dal-
le Regioni.
«Questi fondi sono confermati – ag-
giunge il sottosegretario – con alcune
importanti novità. Il 30% delle risorse,
tra i 7 e gli 8 milioni circa, sarà infatti
assegnato agli Its sulla scorta di para-
metri qualitativi basati, per il 40%, sul-
l’occupabilità degli studenti. Inoltre,
Istituti che riceveranno una valuta-
zione inferiore ai 50/100 non riceve-
ranno risorse e, dopo tre anni conse-
cutivi di valutazioni negative, non po-
tranno più rilasciare titoli di studio».
Dal rafforzamento degli Its, che oggi
contano 4.582 iscritti (in calo rispetto
ai 6.053 del 2014), passa anche la sca-

lata dell’Italia nella classifica europea
della formazione terziaria, universita-
ria e non. Attualmente, gli italiani in
possesso di un diploma di laurea (ac-
cademico o professionalizzante) so-
no il 22% della fascia di popolazione
tra i 30 e i 34 anni. La media europea
è al 39%, mentre la Germania è al 32%,
la Francia al 44% e il Regno Unito al
51%, insieme all’Irlanda, i due Paesi
più “istruiti” dell’Unione Europea.
«Gli Its – conclude Toccafondi – devo-
no diventare un’accademia di specia-
lizzazione tecnica, in grado di attrarre
risorse, sia umane che finanziarie, e
collaborazioni strutturate con sogget-
ti imprenditoriali anche di altri Paesi.
Devono, insomma, diventare il cana-
le di formazione terziaria, efficace a
visibile, alternativo all’università ma
con pari dignità».
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Ferrara. Fermati due giovani sospettati
Uno dei due confessa rapina e massacro

on le accuse di rapina e tentato omi-
cidio in concorso sono stati fermati

ieri nel cuore delle notte dai carabi-
nieri, due uomini di origine rumena: Con-
stantin Florin Grumeza, 22 anni con domici-
lio a Castelfranco Emilia (Modena) e Leonard
Veissel, 26 anni, in Italia senza fissa dimora.
Entrambi, incensurati e senza un lavoro, so-
no ritenuti responsabili di aver aggredito bru-
talmente e ridotto in fin di vita le due donne
di 84 e 53 anni nel corso della rapina nella a-
bitazione dove vivevano a Renazzo di Cento,
nel Ferrarese.
Le due donne sono ancora ricoverate in o-
spedale in prognosi riservata. Mentre i due
uomini sono attualmente detenuti nel car-
cere di Ferrara in attesa dell’udienza di con-
valida del fermo.
Le indagini, coordinate dal pm della Procu-
ra di Ferrara, Filippo Di Benedetto, sono sta-
te condotte dai carabinieri della compagnia
di Cento con i colleghi del comando provin-

ciale di Ferrara in collaborazione con la te-
nenza di Castelfranco Emilia e l’Arma di Bo-
logna. I banditi, questo il quadro accusatorio,
sono riusciti ad arraffare la somma di 90 eu-
ro ed alcuni monili in oro per un valore di cir-
ca 1.100 euro per poi darsi alla fuga a bordo
di un’auto modello Audi A6 che, notata da al-
cuni cittadini, è stata determinante per l’i-
dentificazione dei due arrestati. Il primo a es-
sere stato interrogato è stato Florin Grume-
za, rintracciato a Castelfranco Emilia, il qua-
le davanti al pubblico ministero ha confessato
di aver partecipato alla rapina e all’aggres-
sione rivelando anche il nome del complice
fermato mentre si trovava nell’abitazione di
una sua connazionale a Crespellano, nel Bo-
lognese. Nel corso delle perquisizioni a casa
dei due arrestati è stata sequestrata la som-
ma di 600 euro ritenuta provento della ven-
dita dei monili in oro rubati. Posta sotto se-
questro anche l’auto utilizzata per la rapina. 
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Movimento per la vita cambia volto
Presentato il nuovo logo. Anche un’app per mamme in difficoltà

NUOVO LOGO. Il Mpv cambia immagine


